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PROFILO DELL'INDIRIZZO 

 

Il diplomato in INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI 

 

• ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell'elaborazione 

dell'informazione, delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di 

comunicazione; 

• ha competenze e conoscenze che si rivolgono all'analisi, progettazione, installazione e 

gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elaborazione, sistemi 

multimediali;  

• esprime le proprie competenze nella gestione di progetti concernenti la sicurezza e la 

protezione delle informazioni, la tutela ambientale, la qualità dei prodotti, l'organizzazione 

produttiva e la pianificazione delle attività di produzione dei sistemi; 

• nell'analisi e realizzazione delle soluzioni ha un approccio razionale, concettuale e analitico, 

orientato al raggiungimento dell'obiettivo, che esercita in contesti di lavoro caratterizzati 

prevalentemente da una gestione in team; 

• possiede un'elevata conoscenza dell'inglese tecnico. 
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QUADRO ORARIO DELL'INDIRIZZO (tra parentesi le ore di laboratorio) 

MATERIE 
ANNO DI CORSO 

I II III IV V 

Lingua e letteratura italiana 4 4 4 4 4 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia, Cittadinanza e Costituzione 2 2 2 2 2 

Geografia 1         

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2       

Scienze della terra e biologia 2 2       

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione 1 1 1 1 1 

Fisica 3 (1) 3 (1)       

Chimica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica 3 (1) 3 (1)       

Tecnologie informatiche 3 (2)         

Scienza e tecnologie applicate   3       

Complementi di matematica     1 1   

Sistemi e reti     4 (2) 4 (2) 4 (3) 

Tecnologie di progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

    3 3 (1) 4 (3) 

Gestione progetto, organizzazione d'impresa         3 

Informatica     6 (4) 6 (4) 6 (4) 

Telecomunicazione     3 (2) 3 (2)   

TOTALE ORE 33 32 32 32 32 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

COORDINATORE:    prof. Catallo 

 

ELENCO DEI DOCENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DOCENTE MATERIE 

FATTORINI LUCA GESTIONE PROGETTO, ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

CEFEO ROSSELLA INFORMATICA  

NIKOLASSY RICCARDO LAB INFORMATICA 

RIMOLDI FRANCESCA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

NEGRO ALESSANDRA LINGUA INGLESE 

CARNINI CLAUDIA MATEMATICA 

DEL BUONO EMANUELA RELIGIONE 

PICCOLO MARIA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

CATALLO KEVIN SISTEMI E RETI  

BARBALACE SIMONE LAB SISTEMI E RETI 

RIMOLDI FRANCESCA STORIA, CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

GORLA STEFANO 
TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI INFORMATICI E 

DI TELECOMUNICAZIONI -  

BARBALACE SIMONE 
LAB TECNOLOGIE DI PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI 

VECCHIO MARIA 

TERESA 
SOSTEGNO 

Disciplina trasversale EDUCAZIONE CIVICA 

 



 6 

CONTINUITÀ DIDATTICA 

MATERIE 
DOCENTI 

III IV V 

GESTIONE PROGETTO, 

ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

- - FATTORINI 

LUCA 

INFORMATICA  
CEFEO 

ROSSELLA 

CEFEO 

ROSSELLA 

CEFEO 

ROSSELLA 

LAB INFORMATICA 
NIKOLASSY 

RICCARDO 

NIKOLASSY 

RICCARDO 

NIKOLASSY 

RICCARDO 

LINGUA E LETTERATURA 

ITALIANA 

RIMOLDI 

FRANCESCA 

RIMOLDI 

FRANCESCA 

RIMOLDI 

FRANCESCA 

LINGUA INGLESE 
NEGRO 

ALESSANDRA 

NEGRO 

ALESSANDRA 

NEGRO 

ALESSANDRA 

MATEMATICA 
CARNINI 

CLAUDIA 

CARNINI 

CLAUDIA 

CARNINI 

CLAUDIA 

RELIGIONE 
DEL BUONO 

EMANUELA 

DEL BUONO 

EMANUELA 

DEL BUONO 

EMANUELA 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
BIANCO 

LEONARDO 

MARIA PICCOLO MARIA PICCOLO 

SISTEMI E RETI  
CATALLO 

KEVIN 

CATALLO 

KEVIN 

CATALLO 

KEVIN 

LAB SISTEMI E RETI 
DI GENNARO 

MICHELE 

NIKOLASSY 

RICCARDO 

BARBALACE 

SIMONE 

STORIA, CITTADINANZA E 

COSTITUZIONE 

RIMOLDI 

FRANCESCA 

RIMOLDI 

FRANCESCA 

RIMOLDI 

FRANCESCA 

TECNOLOGIE DI 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI - 

LOTANO 

FRANCESCO 

GORLA 

STEFANO 

GORLA 

STEFANO 

LAB TECNOLOGIE DI 

PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI 

TELECOMUNICAZIONI 

- NIKOLASSY 

RICCARDO 

BARBALACE 

SIMONE 

SOSTEGNO 

VECCHIO 

MARIA TERESA 

VECCHIO 

MARIA TERESA 

– 

SOFIA 

ELISABETTA 

VECCHIO 

MARIA TERESA 

 



 7 

PROFILO DELLA CLASSE 

La classe 5 INF1 è composta da 16 studenti, tutti provenienti dalla classe precedente.  

Gli studenti hanno sempre manifestato un comportamento educato e corretto. All’inizio del triennio 

la classe si è presentata poco propensa al dialogo con i docenti, qualità che è migliorata lungo il 

percorso.  

Nel complesso si presenta con un buon livello d'impegno e interesse. 

Alcuni hanno dimostrato un impegno costante che unito alla capacità di rielaborazione ha 

consentito loro di ottenere ottimi risultati scolastici. Un esiguo gruppo di studenti è stato settoriale 

negli interessi, pur raggiungendo gli obiettivi minimi in tutte le discipline. 

 

Esami di candidati con bisogni educativi speciali 

Per l’esame dei candidati con bisogni educatici speciali ci si riferisce all’art. 20 del D.Lgs. 62/2017 

e agli art. 24 e 25 dell’O.M. n. 54 del 26.03.2026.  

Per i candidati con disturbi specifici di apprendimento, ai sensi dell’art. 5 della legge 170 del 2010, 

dell’art. 10 del D.P.R. 122 del 2009 e dal relativo DM n.5669 12 luglio 2011 di attuazione della Legge 

8 ottobre 2010, n. 170, recante Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in 

ambito scolastico fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 3. 

La consultazione di tale allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 e successive integrazioni. 

 

Per i candidati diversamente abili, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 323 del 1998 e dell’art. 9 del 

D.P.R122 del 2009 fa parte integrante del presente fascicolo l’allegato 4; la consultazione di tale 

allegato è disciplinata dalla legge 241 del 1990 

e successive integrazioni. 

Il consiglio di classe chiede altresì la presenza del docente di sostegno durante le prove scritte e il 

colloquio dell’esame di maturità. 
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OBIETTIVI TRASVERSALI RAGGIUNTI 
 

 
 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO E VALUTAZIONE  

 

Competenze e conoscenze, strumenti di 

misurazione e numero di verifiche per 

periodo scolastico 

Si veda programmazione dei Dipartimenti e griglia di 

valutazione di Dipartimento 

Strumenti di osservazione del 

comportamento  

Si rimanda alle griglie elaborate e deliberate dal 

Consiglio d’Istituto e  inserite nel PTOF  

(Delibera del consiglio d’istituto n. 190 del 05.11.2025) 

Credito scolastico 

Vedi fascicolo studenti, allegato A al d. lgs. 62/2017, OM 

54/2026 

Per i criteri di attribuzione si rimanda alla delibera del  

Collegio dei Docenti del 18 Maggio 2021  
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PERCORSI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Ai sensi della Legge 92/2019 e delle Linee Guida D.M. 35/2020, a decorrere dall’a.s. 2020/21 è stata 

introdotta la disciplina trasversale di educazione civica, nella quale è confluito il previgente 

insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame di maturità, 

ha proposto agli studenti la trattazione dei percorsi riassunti nella seguente tabella. 

 TITOLO DEL PERCORSO DISCIPLINE COINVOLTE 

1 Educazione Finanziaria Diritto 

2 Sicurezza delle reti e G.D.P.R. Sistemi e Reti 

 
IA 

Inglese e Tecnologie e Progettazione di Sistemi 

Informatici e di Telecomunicazioni 

 Le donne che hanno cambiato la storia del ‘900 ai giorni nostri Scienze Motorie e Sportive 

 

Facendo riferimento al curricolo d’istituto di educazione civica e con particolare attenzione per le 

discipline coinvolte nell’esame di maturità, le competenze e conoscenze raggiunte dagli studenti ad 

esito dei percorsi suddetti sono riassunte nella seguente tabella:  

 

 COMPETENZE  CONOSCENZE DISCIPLINE COINVOLTE 

1 

C8-OA1, C8-OA2 

Conoscere i concetti 

fondamentali di “reddito” e 

“pianificazione economica”, 

delle principali modalità di 

risparmio e investimento, del 

ruolo della moneta e delle 

dinamiche legate ai prezzi e 

all’inflazione, nonché degli 

strumenti di Saper utilizzare in 

modo critico le informazioni 

economiche e finanziarie 

disponibili per pianificare il 

proprio bilancio personale, 

esercitare scelte di risparmio 

responsabili e valutare 

opportunità di investimento in 

modo coerente con la propria 

situazione economica. 

Sviluppare un comportamento 

finanziario consapevole, 

bilanciato e prudente, orientato 

alla prevenzione dei rischi e 

all’evitamento del 

sovraindebitamento. Saper 

analizzare le dinamiche reali 

del mercato e pagamento 

attualmente in uso e delle 

modalità più sicure ed efficaci 

per effettuare acquisti, anche in 

contesti digitali. Conoscere i 

principali strumenti e servizi 

finanziari (es. conti correnti, 

Diritto 
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carte, prestiti, fondo pensione 

etc.). 

2 

EDC3, EDC8, EDC10 

Conoscere i principi su cui si 

fonda la convivenza. 

Conoscere gli articoli e i 

principi generali delle leggi e 

delle Carte internazionali 

proposti durante il lavoro. 

Conoscere le organizzazioni e i 

sistemi sociali, studiati, loro 

organi, ruoli e funzioni. 

Sistemi e reti Informatic 

3 

EDC4,EDC5, EDC1 

Conoscere i principi su cui si 

fonda la convivenza. 

Conoscere le organizzazioni e i 

sistemi sociali, studiati, loro 

organi, ruoli e funzioni. 

Inglese e TPSIT 

4 

EDC5 - EDC6 

Conoscere i principi su cui si 

fonda il benessere delle 

persone. 

Ed. Motoria 

 

 

MODULI DI ORIENTAMENTO FORMATIVO 

Nell’ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza e ai sensi del DM n. 328/2022 e delle  Linee 

guida per l’orientamento, a decorrere dall’a. S. 20230/24 sono stati introdotti i moduli di orientamento 

formativo della durata di almeno 30 ore, per anno scolastico Il Consiglio di Classe, in vista dell’Esame 

di maturità, ha proposto agli studenti la trattazione dei moduli riassunti nella seguente tabella: 

 

# TITOLO DEL MODULO DURATA COMPETENZE SVILUPPATE 

1 
Percorsi guidati sulla piattaforma 

Almadiploma 
5 ore 

Utilizzo di strumenti digitali per l'orientamento post-diploma; 

esplorazione di percorsi universitari e professionali 

2 
Incontro con EURES, Europe 

Direct e Centro per l'Impiego 
2 ore 

Conoscenza del mercato del lavoro europeo e locale; 

orientamento alle opportunità di mobilità professionale 

3 
Visita stand università/ITS e 

conferenza 
5 ore 

Conoscenza dell'offerta formativa universitaria e degli ITS; 

capacità di confronto tra percorsi formativi 

4 Corso di educazione finanziaria 6 ore 
Gestione del budget personale; conoscenza di base di strumenti 

finanziari; pianificazione economica 

5 
Conferenza ITS Lombardia 

Meccatronica 
2 ore 

Conoscenza della filiera tecnica meccatronica; orientamento 

verso percorsi ITS di settore 

6 
Conferenza di presentazione 

universitaria 
2 ore 

Approfondimento dell'offerta formativa universitaria; sviluppo 

della capacità decisionale per la scelta post-diploma 

7 
Uscite didattiche tecnico di 

indirizzo 
5 ore 

Applicazione pratica delle competenze tecniche di indirizzo; 

osservazione di contesti lavorativi reali 

8 
Richiami piattaforma Unica-

Capolavoro 
1 ora 

Utilizzo della piattaforma ministeriale; documentazione del 

proprio percorso formativo 

https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/m_pi.AOOGABMI.Registro-DecretiR.0000328.22-12-2022.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
https://www.orizzontescuola.it/wp-content/uploads/2023/01/linee-guida-orientamento-signed.pdf
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# TITOLO DEL MODULO DURATA COMPETENZE SVILUPPATE 

9 
Simulazione colloquio di lavoro e 

analisi CV 
4 ore 

Redazione e analisi del curriculum vitae; tecniche di 

comunicazione per il colloquio di selezione 

10 Digital Innovation Forum 5 ore 
Conoscenza delle tendenze dell'innovazione digitale; 

networking con realtà aziendali e professionali del settore 

 

ATTIVITÀ DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

Gli studenti, nel corso del triennio, hanno svolto le attività di formazione scuola lavoro riassunte 

nella seguente tabella 

 

UNITÀ FORMATIVE  
DURATA 

IN ORE 

CONTESTI DI 

APPRENDIMENTO 

MODALITÀ DI 

VALUTAZIONE 

1 Tirocinio in azienda 
2023/2024  azienda 

scheda di 

valutazione 2024/2025 160 

2 

 

Valutazione finale FSL 

  

2025/2026  10 
Scuola – lavoro 

autonomo 
Elaborato finale 

3 
Formazione in materia di 

sicurezza 4 + 4/8/12 ore 
2023/24  16 elearning e aula test finali 

4 

Incontro con Enti esterni 

INAIL, ATS Insubria, 

INPS, Collegio dei Periti 

Industriali di COMO, 

Ordine dei Consulenti 

del lavoro di Como, 

Ispettorato Territoriale 

del Lavoro 

 2023/24 

2024/25 
 6 

incontri presso la 

scuola 
  

5 Progetto Almadiploma 
2024/25 

2025/26  

  

5 

Piattaforma 

Almadiploma 

questionario 

AlmaDiploma e 

redazione del CV 

 

Le competenze sviluppate ad esito dei percorsi sono:  

 

UNITA’  COMPETENZE FORMATIVE 

1 

- Utilizzare linguaggio tecnico e redigere relazioni tecniche e documentare le attività 

individuali e di gruppo relative a situazioni professionali  
- Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza  
- Saper scegliere il tipo di organizzazione dei dati più adatto a gestire le informazioni in 

una situazione data.  
- Capacità di imparare e di lavorare sia in modalità collaborativa sia in maniera autonoma 

- Capacità di lavorare con gli altri in maniera costruttiva 

 - Capacità di concentrarsi, di riflettere criticamente e di prendere decisioni  
- Capacità di pensiero critico e abilità integrate nella soluzione dei problemi 

2 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative  
- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 
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3 

- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro  

- Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo 

e rischi connessi 

4 

- Competenze generali in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro 

-Competenze specifiche in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro nel settore d’indirizzo 

e rischi connessi 

5 

- Competenze di autovalutazione dei propri punti di forza e di debolezza, delle attitudini, 

interessi e aspettative 

- Riflessione e analisi sul proprio percorso scolastico e sulle scelte post-diploma 
 

 

PERCORSI DISCIPLINARI DISCIPLINE NON LINGUISTICHE ATTIVITATI IN 

INGLESE  

Per l’insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera con metodologia CLIL la classe 

non ha potuto avvalersi di lezioni introduttive tenute da docenti esperti.  

Tuttavia la programmazione di Lingua inglese ha fornito un adeguato approccio alla microlingua 

specialistica attraverso la lettura di brani riferiti al settore tecnico di riferimento. Gli studenti hanno 

anche utilizzato video, articoli specialistici, documentazione in lingua inglese per affrontare alcuni 

argomenti relativi alle discipline d'indirizzo. 

Sono stati trattati a livello sperimentale i seguenti moduli con metodologia CLIL: 

 TITOLO  DISCIPLINE COINVOLTE 

1 
Introduction to Python 

Variables and types in Python, data structures: 
strings, lists, tuples, sets, dictionaries. 
Control structures: while and  for loops, range 
function  and conditional test 

INFORMATICA 

 

ATTIVITÀ AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA SVOLTE NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

TIPOLOGIA OGGETTO LUOGO DATA 

VISITE GUIDATE Vittoriale-Salò Salò Aprile 2026 

VIAGGIO DI 

ISTRUZIONE 

Visita città e monumenti storici di 

Trieste 
Trieste 

4-5-6-7 

Novembre 

2025 
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PROGETTI E 

MANIFESTAZIONI 

CULTURALI 

Le leggi e istituzione del Dopo Guerra Scuola Marzo 2026 

INCONTRI CON 

ESPERTI 
Visita aziendale ELMEC Brunello (VA) 

27 Marzo 

2026 

ORIENTAMENTO Guardare tabella a pagina 10 - A.S 2025/26 

 

 

DOCUMENTI A DISPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE 

1 Piano triennale dell’offerta formativa 

2 Programmazioni dipartimenti didattici 

3 Schede progetto relative ai percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento  

4 Fascicoli personali degli alunni 

5 Verbali consigli  di classe e scrutini 

6 Griglie di valutazione del comportamento e di attribuzione credito scolastico  

7 Curricolo d’istituto di educazione civica 

8 Materiali utili 

 

Il presente documento è disponibile sul sito dell’Istituto. 
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ALLEGATO 1 –  Griglie di valutazione prima, seconda prova e colloquio 

 

ALLEGATO 2 – Contenuti disciplinari e relazioni finali singole materie  

 

ALLEGATO 3 – Fascicoli candidati con disturbi specifici di apprendimento o bisogni educativi speciali 

 

ALLEGATO 4 – Fascicoli candidati diversamente abili  
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FIRME COMPONENTI IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

COMPONENTE DOCENTI 

DISCIPLINA NOME E COGNOME DOCENTE 

LAB SISTEMI E RETI 

LAB TECNOL SISTEMI INFORMATICI 

BARBALACE SIMONE 

MATEMATICA CARNINI CLAUDIA 

SISTEMI E RETI 

LAB SISTEMI E RETI 

CATALLO KEVIN 

INFORMATICA 

LAB INFORMATICA 

CEFEO ROSSELLA 

RELIGIONE CATTOLICA 
DEL BUONO EMANUELA 

GESTIONE PROGETTO, ORG. D'IMPRESA FATTORINI LUCA 

TECN. E PROG. SISTEMI INFORMATICI E DI 

TELECOM. 

LAB TECNOL SISTEMI INFORMATICI 

GORLA STEFANO 

LINGUA STRANIERA - INGLESE NEGRO ALESSANDRA 

LAB INFORMATICA 
NIKOLASSY RICCARDO 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 
PICCOLO MARIA 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

STORIA 

RIMOLDI FRANCESCA 

SOSTEGNO 
VECCHIO MARIA TERESA 

 
 

  

 

Le firme dei docenti si intendono apposte come firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi dell'art. 3 

comma 2 del D.L. 39/93. Le firme in originale sono depositate in segreteria. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Laura Francesca Rebuzzini 
firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 

s.m.i. e norme collegate 
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ALLEGATO 1 

ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA A 

 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente

/ Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellent

e 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

 

* DSA/BES/Titolari legge 104/92: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI 

(secondo indicazioni fornite da PDP) 

 

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

       

Rispetto dei vincoli posti nella 

consegna (ad esempio, indicazioni di 

massima circa la lunghezza del testo 

– se presenti – o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica della 

rielaborazione). 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Capacità di comprendere il testo nel 

suo senso complessivo e nei suoi 

snodi tematici e stilistici. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Puntualità nell'analisi lessicale, 

sintattica, stilistica e retorica (se 

richiesta) 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

Interpretazione corretta e articolata del 

testo. 

1-4 5 6-7 8 9-10  

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA B 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente

/ Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellent

e 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

 

*DSA/BES/Titolari legge 104/92: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI (secondo 

indicazioni fornite da PDP) 

       

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Individuazione corretta di tesi 

e argomentazioni presenti nel 

testo proposto 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Capacità di sostenere con coerenza un 

percorso ragionativo adoperando 

connettivi pertinenti 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e congruenza dei 

riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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          ESAME DI STATO 

PRIMA PROVA SCRITTA TIPOLOGIA C 
 

INDICATORE Nullo/ 

Scarso 

Mediocre Sufficiente

/ Buono 

Distinto Ottimo/ 

Eccellent

e 

TOTALE 

Ideazione, pianificazione e 

organizzazione del testo. Coesione e 

coerenza testuale. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

 

Ricchezza e padronanza lessicale 

 1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

*Ortografia  

*Morfologia  

*Sintassi  

Uso corretto ed efficace 

della punteggiatura 

 

* DSA/BES/Titolari legge 104/92: DELLE PRECEDENTI VOCI CROCETTARE SOLO QUELLE VALUTABILI 

(secondo indicazioni fornite da PDP) 
       

Ampiezza e precisione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali. 

Espressione di giudizi critici e 

valutazioni personali. 

1-8 9-11 12-14 15-17 18-20  

 

Pertinenza del testo rispetto alla 

traccia e coerenza nella formulazione 

del titolo e dell’eventuale 

paragrafazione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

       

Sviluppo coeso, ordinato e lineare 

dell’esposizione 

1-6 7-8 9-10 11-12 13-15  

 

Correttezza e articolazione delle 

conoscenze e dei riferimenti culturali 

1-4 5 6-7 8 9-10  

 

TOTALE/100  

TOTALE/20 (dividi per 5)  
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GRIGLIA seconda prova DSA/BES/Titolari legge 104/92 

INDICATORE DESCRITTORE 
Livelli della 
prestazione  

Punti 

Padronanza delle conoscenze 
disciplinari relative ai nuclei 
tematici oggetto della prova (1-5) 

Conoscenze disciplinari 
estremamente limitate 

Insufficiente 1 

Sufficienti conoscenze Sufficiente 2 

Conoscenze buone Buono 3 

Conoscenze complete e approfondite Discreto 4 

Conoscenze complete e approfondite Ottimo 5 

Padronanza delle competenze 
tecnico-professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento 
all’analisi e comprensione dei casi 
e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/scelte 
effettuate/procedimenti utilizzati 
nella loro risoluzione (0-7) 

Competenze specifiche nulle Nullo 0 

Competenze estremamente limitate 
Gravemente 
insufficiente 

1 

Competenze scarse Insufficiente 2 

Competenze limitate 
Quasi 
sufficiente 

3 

Competenze sufficienti Sufficiente 4 

Buone competenze Buono 5 

Completa padronanza  Distinto 6 

Completa padronanza e competenza Ottimo 7 

Completezza nello svolgimento delle 
richieste, coerenza/correttezza dei 
risultati e degli elaborati tecnici e/o 
tecnico grafici prodotti (0-6) 

Non rispetta le richieste Nullo 0 

Produzione frammentaria e 
incoerente 

Gravemente 
insufficiente 

1 

Produzione incompleta e poco 
coerente 

Insufficiente 2 

Produzione parzialmente corretta e 
coerente 

Quasi 
sufficiente 

3 

Produzione sufficientemente 
completa e corretta 

Sufficiente 4 

Produzione completa e corretta Buono 5 

Produzione completa, corretta e 
approfondita 

Ottimo 6 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro ed 
esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi tecnici 
specifici (0-4) 

Argomentazione incoerente Nullo 0 

Argomentazione limitata Insufficiente 1 

Argomentazione adeguatamente 
chiara e coerente 

Adeguato 2 

 

PUNTEGGIO TOTALE DELLA PROVA: ________ 
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Griglia ministeriale di valutazione della prova orale  

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione 

dei contenuti e 

dei metodi delle 

quattro 

discipline 

oggetto del 

colloquio  

I  
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 

estremamente frammentario e lacunoso.  

0.50 - 

1  

  

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o incompleto, e li 

utilizza in modo non sempre appropriato.  

1.50 - 

2.50  

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 

appropriato.  

3 - 

3.50  

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 

consapevole i relativi metodi.  

4 - 

4.50  

V  
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza 

con piena padronanza i relativi metodi.  
5  

Capacità di 

utilizzare e 

raccordare le 

conoscenze 

acquisite; 

padronanza 

lessicale e 

semantica, 

anche con 

riferimento al 

linguaggio 

tecnico e/o di 

settore  

(eventualmente 

anche in lingua 

straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto 

inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o stentato.  

0.50 - 

1  

  

II  

È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se guidato.  Si 

esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente 

adeguato.  

1.50 - 

2.50  

III  

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati raccordi tra le 

discipline.  Si esprime utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di settore.  

3 - 

3.50  

IV  

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 

pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche 

tecnico e settoriale, vario e preciso.  

4 - 

4.50  

V  

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 

pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e 

semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore.  
5  

Capacità di 

argomentare in 

modo critico e 

personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale 

e disorganico.  

0.50 - 

1  

  

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in relazione a 

specifici argomenti.  

1.50 - 

2.50  

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

correttamente i contenuti acquisiti.  

3 - 

3.50  

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 

efficacemente i contenuti acquisiti.  

4 - 

4.50  

V  
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con 

originalità i contenuti acquisiti.  
5  

Grado di 

maturazione 

personale, di 

autonomia e di 

responsabilità 

raggiunto al 

termine del 

percorso di 

studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e responsabilità 

incompleto.  

0.50 - 

1  

  

II  
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di supporto 

per gestire scelte e responsabilità.  

1.50 - 

2.50  

III  
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni autonome 

e gestire con sicurezza scelte personali.  

3 - 

3.50  

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di riflettere 

criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire.  

4 - 

4.50  

V  
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire responsabilità 

significative in modo esemplare per gli altri.  
5  

Punteggio totale della prova     
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ALLEGATI 2  

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTI 

CATALLO/BARBALACE  

MATERIA 

SISTEMI E RETI 

CLASSE 

5INF1 

TEORIA 
 
Il Livello delle Applicazioni (svolto presenza)  

- Servizi offerti dallo strato di trasporto alle applicazioni;  
- Il protocollo http: modello client-server, i messaggi di richiesta e di risposta http, i metodi, i 

codici di stato, l’autenticazione. 
- Il protocollo FTP; Il servizio E-Mail 

 
Le Virtual LAN(svolto presenza) 

- Definizioni; Realizzazione di una VLA: VLAN port based, VLAN tagged;  

- VLAN condivise su più switch; Configurazione delle VLAN;  

- Configurazione collegamento trunk;  

 

Sicurezza di rete(svolto presenza) 
- Riservatezza; Autenticazione; Integrità del messaggio; Disponibilità e controllo dell’accesso; 

Crittografia a chiave simmetrica; Crittografia a chiave pubblica; algoritmo RSA. 

- Autenticazione 

▪ Protocollo di autenticazione ap1.0; Protocollo di autenticazione ap2.0; Protocollo di 

autenticazione ap3.0; Protocollo di autenticazione ap3.1; Protocollo di autenticazione 

ap4.0; Protocollo di autenticazione ap5.0; 

- Integrità 

- Firma digitale; Sintesi del messaggio e funzione di Hash; 

- Certification Authority; Codice di autenticazione dei messaggi (MAC);  

Progetti per l'integrazione e l'innovazione tecnologica e le reti(svolto presenza) 

- E-mail sicure; La sicurezza delle connessioni con SSL/TLS;  

- La difesa perimetrale 

▪ Classificazione dei firewall; Packet filter router; Stateful inspection; Application proxy; 

DMZ. 

- Le ACL 

▪ Definizione; Tipi di ACL; Numerare e nominare le ACL; La Wildcard Mask; Linee guida 

per posizionare le ACL standard ed estese; Configurare una ACL standard; Applicare 

standard ACL alle interfacce; Struttura di un'ACL estesa; Configurare una ACL estesa; 

Applicare una ACL estesa alle interfacce; Filtrare il traffico con una ACL estesa. 
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Le reti Wireless(cenni) 
- Lo standard IEEE 802.11; WEP; WPA; TKIP; MIC; WPA2; Il sistema di autenticazione 802.1x; 

CSMA/CA 

 

LABORATORIO 
 

- Collegamento di dispositivi tramite vari cavi, collegamenti crossover e straightthrough. 

- Collegamenti in fibra ottica e come è composta. 

- Routing Statico e Routing dinamico configurazione dei router con protocolli RIP e OSPF 

- Configurazione dei server: DHCP, DNS,EMAIL,HTTP, FTP, NTP, AAA. Configurazione del 

o DHCP anche sui Router. 

- Configurazione delle VLAN e intervlan routing tramite Router on a Stick con sotto-interfacce con 

o encapsulation dot1Q 

- Access control lists standard ed estese 

- Configurazione del NAT dinamico con overload (PAT) 

- Configurazione di una VPN site-to-site 

- Configurazione di accesso remoto tramite SSH 

- Configurazione Firewall 

- Cenni di IoT 

 

TESTI  IN ADOZIONE  

Lo Russo/Bianchi Nuovo Sistemi e Reti Vol. 3   Editore: HOEPLI 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

CATALLO/BARBALACE 

MATERIA 

SISTEMI E RETI 

CLASSE 

5INF1 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

 
Codice COMPETENZE 

C1 Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti 

C2 Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali 

C3 Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione 

C4 Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza 

C5 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 

 

Codice ABILITÀ/ATTIVITÀ 

A1 Classificare una rete e i servizi offerti con riferimento agli standard tecnologici 

A2 Progettare, realizzare, configurare e gestire una rete locale con accesso a Internet 

A3 Installare e configurare software e dispositivi di rete 

A4 Utilizzare il lessico e la terminologia tecnica di settore anche in lingua inglese 

A5 Installare, configurare e gestire reti in riferimento alla privatezza, alla sicurezza e 

all’accesso ai servizi 

A6 Identificare le caratteristiche di un servizio di rete 

A7 Selezionare, installare, configurare e gestire un servizio di rete locale o ad accesso 

pubblico 

A8 Realizzazione di sistemi di elaborazione dati e reti mediante Cisco Packet Tracer 
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METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

IN PRESENZA A DISTANZA 

 

[X] Lezione frontale 

[X] Lezione dialogata 

[ ] Metodo sperimentale 

[X] Attività laboratoriali 

individuali [ ] Attività 

laboratoriali di gruppo [ ] 

Scoperta guidata 

[ ] Cooperative learning 

[ ] Problem solving 

[ ] Pair work 

[ ] Peer tutoring 

[ ] Brainstorming 

[X] Flipped Classroom 

[ ] Contributo di altre discipline 

[ ] Indicazione del metodo 

per lo studio della materia 

[ ] Proposte di approfondimento 

[ ] Altro (specificare).......…... 

 

[ ] Lezione frontale 

[ ] Lezione dialogata 

[ ] Metodo sperimentale 

[ ] Attività laboratoriali 

individuali [ ] Attività 

laboratoriali di gruppo [ ] 

Scoperta guidata 

[ ] Cooperative learning 

[ ] Problem solving 

[ ] Peer tutoring 

[ ] Brainstorming 

[ ] Flipped Classroom 

[ ] Contributo di altre discipline 

[ ] Indicazione del metodo 

per lo studio della materia 

[ ] Proposte di approfondimento 

[ ] Altro (specificare).......…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

IN PRESENZA A DISTANZA 

 

[X] Test 

 

[ ] Test 

[ ] Questionari [ ] Questionari 

[ ] Relazioni [ ] Relazioni 

[ ] Temi [ ] Temi 

[ ] Analisi del testo [ ] Analisi del testo 
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[ ] Produzione di testi scritti [ ] Produzione di testi scritti 

[ ] Presentazioni multimediali 

[ ] Problemi ed esercizi 

[ ] Sviluppo di progetti 

[ ] Interrogazioni 

[ ] Compiti di realtà 

[ ] Prove grafiche 

[X] Prove pratiche 

[ ] Osservazioni sul comportamento di 

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[ ] Altro (specificare).... 

[ ] Presentazioni multimediali 

[ ] Problemi ed esercizi 

[ ] Sviluppo di progetti 

[ ] Interrogazioni 

[ ] Compiti di realtà 

[ ] Prove grafiche 

[ ] Osservazioni sul comportamento di 

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo ecc.) 

[ ] Altro (specificare).... 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Stefano GORLA 

Simone BARBALACE 

MATERIA 

Tecnologie e progettazione di 

sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

CLASSE 

5INF1 

 

  Architettura di rete e formati per lo scambio di dati  

- Protocollo HTTP e comunicazione client/server  

- XML e parsing dei dati (DOM, JAXP)  

- Gestione ed elaborazione di documenti XML  

- Verifiche su architetture distribuite e scambio dati  

  Socket e comunicazione con protocolli TCP/UDP  

- Introduzione ai socket in Java  

- Comunicazione TCP e UDP (stream e datagram)  

- Applicazioni client/server con socket e multithreading  

- Trasmissione multicast  

- Sviluppo di applicazioni con interfaccia (CLI/GUI)  

  Applicazioni lato server e sviluppo backend  

- Introduzione a Django e architettura MVT  

- ORM e gestione dei dati  

- Views, template e form  

- Validazione input e gestione delle richieste  

- Autenticazione utenti e gestione sessioni  

  Applicazioni multi-tier distribuite  

- Architetture distribuite e modello multi-tier (3-tier)  

- Interazione tra client, server e database  

- Studio e verifica delle architetture distribuite (modello 3-tier) 

  Uso delle API e integrazione frontend-backend  

- Progettazione e sviluppo di API REST con Django REST Framework (DRF)  

- Autenticazione tramite JSON Web Token (JWT)  

- Integrazione frontend-backend tramite API  

- Realizzazione del frontend con Vue.js  

- Sviluppo di applicazioni complete e progetti di gruppo 

 

  Ed. civica: Intelligenza artificiale e AI Act 

- Definizioni di Intelligenza Artificiale. Storia, sviluppo e applicazioni dell'IA 

- Implicazioni etiche e sociali; normative e regolamentazione 

- Esempi pratici di Machine Learning 
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TESTI IN ADOZIONE  

Camagni Paolo Nikolassy Riccardo, TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI SISTEMI 

INFORMATICI E DI TELECOMUNICAZIONI, Vol. 3, ISBN 9788836018376 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Stefano GORLA 

Simone BARBALACE 

MATERIA 

Tecnologie e progettazione di 

sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

CLASSE 

5INF1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
Architettura di 

rete e i formati 

per lo scambio 

di dati 

Progettare 

soluzioni di 

scambio dati tra 

sistemi eterogenei 

utilizzando formati 

standard.  

Valutare e 

scegliere 

architetture di rete 

appropriate in base 

ai requisiti 

applicativi. 

Classificare 

architetture 

distribuite 

individuando 

vantaggi e 

svantaggi di 

ciascuna.  

Creare e validare 

documenti XML e 

JSON conformi a 

schemi predefiniti.  

Scrivere e testare 

DTD e XSD per 

definire strutture 

dati.  

Implementare 

parser per 

l'elaborazione di 

dati strutturati. 

Esercitazioni su 

creazione e 

validazione di 

documenti XML e 

JSON.  

Parsing di file 

XML/JSON in Java o 

Python.  

Integrazione OOP-

XML in Java. 

Sistemi e Reti 

2 
Socket e 

comunicazione 

con protocolli 

TCP/UDP 

Sviluppare 

applicazioni di rete 

distribuite che 

utilizzano 

protocolli di 

trasporto standard.  

Programmare 

applicazioni client 

e server 

utilizzando socket 

TCP e UDP.  

Gestire la 

Implementazione di 

applicazioni client-

server TCP/UDP in 

C, Java o Python.  

Sviluppo di una chat 

di rete o servizio di 

Sistemi e Reti 
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Scegliere il 

protocollo di 

comunicazione più 

adatto in base ai 

requisiti 

dell'applicazione. 

comunicazione 

bidirezionale tra 

processi su host 

diversi.  

Implementare 

meccanismi di 

gestione degli 

errori nelle 

comunicazioni di 

rete. 

file transfer locale.  

Analisi del traffico 

con Wireshark 

(opzionale). 

3 
Applicazioni 

lato server e 

sviluppo 

backend 

Progettare e 

sviluppare 

applicazioni web 

lato server con 

gestione di 

persistenza dei 

dati.  

Realizzare servizi 

web RESTful per 

l'integrazione tra 

sistemi. 

Sviluppare 

applicazioni 

server-side in 

Python (Django) 

Interfacciare 

applicazioni web 

con database 

relazionali tramite 

query SQL.  

Implementare 

meccanismi base 

di autenticazione e 

autorizzazione. 

Configurazione 

ambiente di sviluppo 

(Python virtual 

environment, DB 

Sqlite) 

Creazione di 

applicazione CRUD 

completa in Python 

(Django) 

Test di integrazione 

client-server. 

Informatica 

4 
Applicazione 

multi-tier 

distribuite 

Progettare e 

implementare 

architetture 

software a più 

livelli secondo 

pattern consolidati.  

Integrare 

componenti 

software distribuiti 

garantendo 

sicurezza e 

scalabilità. 

Progettare 

architetture a tre 

livelli 

(presentation, 

business logic, 

data).  

Distribuire 

componenti 

applicativi su nodi 

di rete o container 

diversi.  

Implementare 

middleware per la 

comunicazione tra 

livelli.  

Gestire 

autenticazione e 

autorizzazione tra 

livelli distribuiti  

Documentare 

architetture e 

interfacce di 

sistema. 

Progetti individuali e 

di gruppo: 

applicazione multi-

tier (frontend, API 

backend, database).  

 

Informatica, 

Sistemi e Reti 

5 
Uso delle API e 

integrazione 

frontend-

backend 

Integrare servizi 

esterni in 

applicazioni web e 

mobili tramite API 

pubbliche.  

Progettare 

l'interazione sicura 

Effettuare 

chiamate API da 

frontend 

utilizzando fetch, 

axios o librerie 

equivalenti.  

Gestire risposte 

Sviluppo e test di un 

servizio REST locale.  

Testing e 

documentazione delle 

API con Postman  

Informatica, 

Sistemi e Reti 
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tra frontend e 

backend in 

applicazioni 

distribuite. 

asincrone e 

promise in 

JavaScript.  

Implementare 

autenticazione 

tramite token JWT 

Gestire errori e 

stati 

dell'applicazione 

durante le 

chiamate API.  

Testare e 

documentare API 

utilizzando tool 

dedicati. 

Gestione 

dell'autenticazione in 

un'applicazione full-

stack. 

6 
Ed. Civica: 

Intelligenza 

artificiale e AI 

Act 

Esercitare la 

cittadinanza 

digitale in modo 

consapevole e 

responsabile.  

Valutare 

criticamente 

l'impatto etico e 

sociale delle 

tecnologie di 

intelligenza 

artificiale. 

Analizzare casi 

reali di utilizzo 

dell'IA 

identificando 

implicazioni 

etiche.  

Riconoscere bias 

algoritmici e 

discriminazioni 

nei sistemi 

automatizzati.  

Applicare i 

principi dell'AI 

Act europeo a 

scenari concreti.  

Valutare rischi e 

benefici 

dell'automazione 

in diversi contesti.  

Argomentare 

posizioni su 

dilemmi etici 

tecnologici. 

Esempi pratici di 

algoritmi di Machine 

Learning. 

Debate su dilemmi 

etici (es. veicoli 

autonomi, 

riconoscimento 

facciale). 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [X] Problem solving  

[X] Pair work [  ] Peer tutoring 
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[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[X] Contributo di altre discipline [X] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[X] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[X] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[X] Prove pratiche [X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare)…. 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Durante l’anno il recupero è stato affrontato in itinere in modo puntuale, fornendo ai discenti indicazioni 

sul metodo di studio da applicare e sulle lacune da colmare. I risultati sono stati generalmente 

apprezzabili sul piano delle competenze e – soprattutto – della metacognizione. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Gli alunni si mostrano sempre educati e rispettosi nei confronti dei docenti; tra di loro si è consolidato nel 

tempo un buon rapporto di amicizia. Tuttavia, spesso l’apprendimento risulta affaticato da un 

comportamento particolarmente inerziale e passivo nei confronti dell’azione educativa stessa. 
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OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il clima disteso e silenzioso, sia in classe sia in laboratorio, ha costituito una buona premessa per la 

trasmissione delle conoscenze e lo sviluppo delle competenze. Tuttavia, i docenti hanno spesso rilevato 

come questa predisposizione all’ascolto abbia in parte limitato il feedback da parte di alcuni studenti, che 

hanno faticato a mantenere il passo con il resto della classe. Il piano di lavoro è stato quindi rimodulato e 

personalizzato in itinere, al fine di consentire a tutti gli alunni di progredire sul piano delle conoscenze, 

delle competenze e delle abilità. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

LUCA FATTORINI 

MATERIA 

GESTIONE PROGETTO E 

ORGANIZZAZIONE 

D’IMPRESA 

CLASSE 

5INF1 

 

  Le aziende e i mercati 
L’azienda e le sue attività. L’azienda e l’attività economica. Azienda e impresa. La 

classificazione del sistema azienda. La gestione di un’azienda. Le aziende di produzione: 

il sistema produttivo. La classificazione delle attività e della trasformazione sui materiali. 

I costi aziendali. Costi ed efficienza aziendale. Introduzione all’analisi dei costi e dei 

profitti. La determinazione dei costi di prodotto. Portafoglio applicativo. Cenni sui costi 

del ciclo di vita di un prodotto. 

Il modello microeconomico. Economia e microeconomia. La produzione e la vendita. I 

mercati e la formazione del prezzo: domanda e offerta. 

La formazione del prezzo. L’equilibrio del consumatore. L’equilibrio del produttore. 

Mercati e concorrenza. 

La quantità da produrre: il Break Even Point. Calcolo del Break Even Point. 

Motivazioni per utilizzare il Break Even Point. Limiti della Break Even Analysis. 

 

  Elementi di organizzazione aziendale 
L’organizzazione in azienda. Organizzazione aziendale. La specializzazione del lavoro. 

I meccanismi di coordinamento. La microstruttura. La macrostruttura. 

I processi aziendali. Il flusso delle attività. Attori, controllo e interdipendenze. Processi 

primari e di supporto. Processi di gestione del mercato. Elementi di marketing. Ciclo di 

vita del prodotto. 

Il ruolo delle tecnologie informatiche. Sistema impresa e direzione aziendale. Risorse 

e processi. Sistema informativo aziendale. Informazione come risorsa. Sistema 

informatico. 

Enterprise Resource Planning – ERP. Sistemi informativi integrati. Caratteristiche 

degli ERP. Componenti. Analisi dei dati. 

 

  La qualità e la sicurezza in azienda 

La qualità in azienda. Gestione per processi (ISO 9001). La norma e il suo valore. 

Processo di certificazione. Principi di gestione per la qualità. Approccio per processi. 

Risk based thinking. 
La sicurezza in azienda. Pericoli e rischi. Valutazione dei rischi. Metodologie 

operative. Metodo semiquantitativo. Liste di controllo. Testo unico sicurezza. 

Riferimenti normativi. 

L’organizzazione della prevenzione aziendale. Infortuni e malattie professionali. 

Figure aziendali della sicurezza. Datore di lavoro, dirigenti, preposti. Lavoratori. 

Progettisti e installatori. Responsabile sicurezza. Rappresentante lavoratori. Medico 

competente. Gestione emergenze. Prevenzione incendi. Disposizioni penali. 
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Fattori di rischio e misure di tutela. Luoghi di lavoro. Parametri ambientali. 

Macchine e impianti. Rischio elettrico. Rischio incendio. Rischio biologico. Rischi 

chimici e fisici. Videoterminali. Stress lavoro-correlato. Dispositivi di protezione. 

Segnaletica sicurezza. 
   

  Principi e tecniche di project managment 

Il progetto e le sue fasi. Il progetto. Storia del project management. Fasi del progetto. 

Obiettivi di progetto e principio chiave. Anticipazione vincoli e opportunità. 

Obiettivi di progetto. Benefici delle tecnologie. 

L’organizzazione dei progetti. Strutture organizzative. Ruolo del project manager. 

Risorse umane e comunicazione nel progetto. Gestione delle risorse umane. 

Gestione della comunicazione. Soggetti coinvolti. Comunicazione tra i soggetti. 

La stima dei costi. Programmazione e controllo dei costi. Analisi dei costi. Risk 

management. Analisi dei rischi. Strategie di riduzione del rischio. 

 

  Software applicativi 

Software ProjectLibre. Elenco attività progetto. Risorse. Percentuale attività svolta. 

Costi. Precursori. Grafico Gantt. Altri grafici. Sviluppo semplici progetti. 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

Nuovo gestione del progetto e organizzazione d’impresa, M. Conte, P. Camagni, R. Nikolassy. 

Hoepli. 

 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

LUCA FATTORINI 

MATERIA 

GESTIONE PROGETTO E 

ORGANIZZAZIONE 

D’IMPRESA 

CLASSE 

5INF1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 
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1 Il sistema azienda,     

i mercati e i costi 

Comprendere il 

funzionamento 

dell’azienda come 

sistema economico 

Analizzare il mercato e 

i meccanismi di 

domanda e offerta 

Valutare i costi 

aziendali e le 

condizioni di equilibrio 

economico 

Distinguere le 

principali tipologie di 

azienda e di costi 

Interpretare le 

dinamiche di mercato 

e la formazione del 

prezzo 

Applicare il calcolo 

del Break Even Point 

Matematica 

2 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

aziendale e processi 

Analizzare le strutture 

organizzative aziendali 

Comprendere i 

processi aziendali e i 

flussi informativi 

Valutare il ruolo delle 

tecnologie 

informatiche nei 

processi 

Distinguere struttura 

funzionale, divisionale 

e a matrice 

Analizzare processi 

primari e di supporto 

Interpretare il 

funzionamento dei 

sistemi informativi ed 

ERP 

- 

3 

 

 

 

 

Qualità e sicurezza 

nei contesti aziendali 

Comprendere i principi 

della qualità e della 

sicurezza sul lavoro 

Analizzare i rischi nei 

contesti aziendali 

Conoscere le principali 

normative e figure 

della sicurezza 

Individuare fattori di 

rischio e misure di 

prevenzione 

Interpretare i sistemi 

di gestione della 

qualità 

Riconoscere ruoli e 

responsabilità nella 

sicurezza aziendale 

Discipline con 

attività di 

laboratorio 

4 

 

 

 

 

 

 

 

 

Project management 

e gestione dei progetti 

Comprendere il ciclo 

di vita di un progetto 

Definire obiettivi, 

vincoli e risorse 

Gestire 

l’organizzazione del 

progetto e la 

comunicazione 

Analizzare le fasi di 

un progetto e i suoi 

vincoli 

Distinguere le 

strutture organizzative 

di progetto 

Gestire gruppi di 

lavoro, comunicazione 

e reporting 

- 
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 Utilizzare strumenti 

software di project 

management 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [X] Attività laboratoriali individuali 

[X] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata 

[X] Cooperative learning  [X] Problem solving 

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio 

della materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [X] Questionari 

[X] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [X] Produzione di testi scritti 

[X] Presentazioni multimediali [X] Problemi ed esercizi 

[X] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [X] Osservazioni sul 

comportamento di  lavoro 

(partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 



38 

 

 

 

 

Al termine del trimestre è stata effettuata una settimana di ripasso e consolidamento degli 

argomenti trattati, finalizzata al recupero delle carenze emerse nelle verifiche. Tuttavia, per i due 

soli alunni che presentavano insufficienze al termine del trimestre, non si è riscontrato un 

significativo miglioramento. 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati comunque attivati interventi di recupero in itinere, 

attraverso chiarimenti individualizzati, esercitazioni aggiuntive e attività di problem solving. 

Sono stati inoltre favoriti il lavoro cooperativo e il confronto tra pari, al fine di consolidare le 

competenze e migliorare la comprensione degli argomenti trattati. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE 

 

La classe, composta da venti alunni, presenta nel complesso un livello medio di preparazione. 

Il comportamento è stato generalmente corretto e rispettoso delle regole, favorendo un clima di 

lavoro adeguato. La partecipazione alle lezioni è risultata nel complesso buona e l’impegno nello 

studio adeguato per la maggior parte degli studenti. 

All’interno del gruppo si distinguono diversi alunni con buone capacità, che hanno mostrato 

interesse e costanza nello studio, contribuendo positivamente all’attività didattica. Tuttavia, una 

parte limitata della classe ha evidenziato scarso interesse e partecipazione discontinua. 

Si segnala inoltre che, mentre nella fase iniziale dell’anno scolastico l’interesse e la 

partecipazione risultavano elevati, nel corso dei mesi si è osservato un progressivo calo del 

coinvolgimento da una parte della classe. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA 

Nel corso dell’anno scolastico sono stati svolti circa 5/6 del programma preventivato. Il 

rallentamento rispetto alla programmazione iniziale è stato determinato principalmente dalla non 

adeguata partecipazione della classe, che ha reso necessario dedicare più tempo al 

consolidamento degli argomenti trattati. 

È stata inoltre inserita un’attività aggiuntiva relativa all’utilizzo di uno specifico software di 

project management, finalizzata a sviluppare competenze operative e a rendere più concreti e 

applicativi i contenuti teorici affrontati. 

Il livello di approfondimento degli argomenti trattati è risultato nel complesso adeguato agli 

obiettivi della disciplina e al contesto della classe. 
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PROGRAMMA SVOLTO A.S. 2025-26 

DOCENTE 

Cefeo Rossella 

Nikolassy Riccardo 

MATERIA 

INFORMATICA 

CLASSE 

5 INF 1 

  Modelli di database  

- Limiti degli archivi classici, introduzione ai database, caratteristiche dei 

DBMS, tipologie dei DBMS esistenti e loro storia cronologica 

- Database NOSQL, caratteristiche e principali famiglie, teorema CAP 

- Panoramica dei database NOSQL più famosi 

  Database relazionali: 

- Architettura standard dei database relazionali, caratteristiche algebra 
relazionale,  

- Entità, istanze e attributi, chiavi, chiavi composte 

- Relazioni: classificazioni, cardinalita’ e obbligatorieta’ degli attributi 

- Vincoli di integrità relazionali 

- Progettazione ER  

- progettazione logica   

- Anomalie di inserimento, cancellazione e aggiornamenti, problemi di 

ridondanze causate dalle dipendenze funzionali. Normalizzazione e forme 

normali (1FN, 2FN, 3FN) 

  Linguaggi E Tecniche Per L'interrogazione E La Manipolazione Delle Basi Di 

Dati 

- Data Definition Language (DDL) :Creazione/eliminazione/modifica tabelle, 

domini, vincoli di integrità referenziale 

- Data Manipulation Language (DML: 

inserimento/cancellazione/aggiornamento di record di tabelle 

- Query Language (QL): selezione da una o più tabelle, uso delle operazioni 

relazionali nel linguaggio SQL 

- clausole, funzioni di aggregazione, ordinamenti e raggruppamenti 

 

  Linguaggi per la programmazione lato client e server a livello applicativo.  

- Uso di JavaScript e della libreria Jquery per la programmazione lato client 

con HTML5 e CSS 

- Le applicazioni informatiche web-based: Gli script lato server 

- Uso del linguaggio PHP in pagine HTML.  

- Sintassi del linguaggio (Tipi di dati – Variabili e variabili Globali - Costanti - 

Espressioni – 

- Operatori - Strutture di controllo, stringhe e funzioni associate, array e 

funzioni associate) 

  Tecniche per la realizzazione di pagine web dinamiche 
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- Creazione di applicazioni web secondo la architettura model view control  

(MVC) 

- La comunicazione tra lato client e lato server: 

- Uso dei form: metodi Get , Post e query string 

- Comunicazione sincrona: Campi nascosti, Cookies, Sessioni, tecnica del 

POSTBACK 

- Cenni alla comunicazione asincrona: Uso di AJAX  

  La connessione al database da script 

- Accesso al database con PHP usando la tecnologia  MySqli e PDO 

- Il CRUD (Create Read Update Delete) in MySql 

- Prepared Query 

  Principali aspetti di sicurezza delle applicazioni web 

- Validation Form, SQL Injection e Cross Site Scripting XSS 

  Laboratorio:  

Esercitazioni su applicazioni Web lato client e server (Html, Javascript, 

JQuery, PHP, AJAX), SQL: 

 

  Percorso CLIL 

Introduction to Python 

Variables and types in Python, data structures: strings, lists, tuples, sets, dictionaries. 
Control structures: while and  for loops, range function  and conditional test 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Camagni-Nikolassy  Corso di informatica SQL PHP 

Internet 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Rossella Cefeo 

Riccardo Nikolassy 

MATERIA 

Informatica 

CLASSE 

5 INF 1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline con 

ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 La 

gestione 

delle 

informazi

oni 

 

M6 P3 PT1 
Vedi descrizione 

 

Esercitazioni in 

JavaScript, Jquery,  

per gestione dati 

lato client 

Progetto di database  

 

SISTEMI E 

RETI 

TECNOLOGIE 

2 

Scripting 

lato server 

M6 PT1 PT6 Vedi descrizione 

 

Esercitazioni in 

PHP per la 

realizzazione 

di pagine lato 

server 

SISTEMI E 

RETI 

TECNOLO

GIE 

3 

Linguaggi 

per basi di 

dati: SQL 

M6 P3 PT6 Vedi descrizione 

 

Esercitazioni in 

sql per la 

creazione di 

basi di dati e  

l’interrogazion

e, 

l’inserimento, 

l’aggiornament

o dei dati 

 



42 

 

 

4 

Applicazio

ni web 

dinamiche 

M6 P3 PT1 PT6 Vedi descrizione 

 

Progetto di 

pagine Web 

per 

applicazioni 

MVC 

 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [X  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [ X ] Attività laboratoriali individuali 

[ X ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[X  ] Cooperative learning  [  X] Problem solving  

[ X ] Pair work [ X ] Peer tutoring 

[ X ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  X] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[  ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[ X ] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[ X ] Analisi del testo [X  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ X ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X ] Prove pratiche [  X] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 



43 

 

 

 

Accordando maggior tempo per prepararsi agli studenti in difficoltà, in alcuni casi è servito per 

raggiungere un risultato sufficiente 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe ha dimostrato comportamento sempre corretto, partecipando a tutte le proposte 

formative anche se in alcuni casi ancora con atteggiamento passivo, raggiungendo nel complesso un 

livello di competenze, abilità e conoscenze più che sufficiente 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il  programma si è svolto regolarmente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



44 

 

 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

R. MANGANOTTI- N.INCAMPO, Il Nuovo Tiberiade, ed La Scuola, 2017 + sussidio Le Grandi Religioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 

Del Buono Emanuela 

MATERIA 

IRC 

CLASSE 

5INF1 

 

1. La dignità dell’uomo. (svolto in presenza) 

2. Dottrina sociale della Chiesa: la “differenza” cristiana. (svolto in presenza) 

      3. Dottrina sociale della Chiesa: uomini e donne responsabili. (svolto in presenza) 

4. Il Giorno del Ricordo. (svolto in presenza) 

      5. Il rapporto Chiesa-storia. (svolto in presenza) 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline 

con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 Dottrina 

sociale 

della 

Chiesa: la 

“differenza

cristiana”. 

Lo studente si 

interroga sulla 

propria identità 

umana, religiosa 

e spirituale al fine 

di sviluppare un 

maturo senso 

critico e un 

personale 

progetto di vita. 

Lo studente sa 

motivare, in un 

contesto 

multiculturale, le 

proprie scelte di 

vita, 

confrontandole 

con la visione 

cristiana nel 

quadro di un 

dialogo aperto, 

libero, 

costruttivo. 

  

2 

Dottrina 

sociale della 

Chiesa: 

uomini e 

donne 

responsabili. 

Lo studente è in 
grado di 
confrontarsi con 
la visione 
cristiana del 
mondo in modo 
da elaborare 
una posizione 
personale libera 
e responsabile, 
aperta alla 
ricerca della 
verità e alla 

Lo studente 
prende 
coscienza 
criticamente e 
stima valori 
umani e cristiani 
quali: la pace, la 
giustizia, la 
corresponsabilit
à, il bene 
comune, la 
promozione 
umana, la 

  

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

DEL BUONO EMANUELA 

MATERIA 

RELIGIONE CATTOLICA 

CLASSE 

5INF1 
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pratica della 
giustizia e della 
solidarietà. 

convivialità delle 
differenze. 

3 Il rapporto 

Chiesa-

storia 

Lo studente è in 
grado di 
riconoscere la 
presenza e 
l’incidenza del 
cristianesimo 
nel corso della 
storia, nella 
valutazione e 
trasformazione 
della realtà. 

Lo studente sa 
giudicare la 
storia della 
Chiesa secondo 
un’ottica di 
santità e 
l’esigenza di 
costante 
rinnovamento, 
conversione e 
purificazione. 

  

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale                                     [  ] Peer tutoring 

[ x ] Lezione dialogata                                  [  ] Brainstorming 

[  ] Metodo sperimentale                               [  ] Flipped Classroom 

[  ] Attività laboratoriali individuali              [  ] Contributo di altre discipline 

[ x ] Attività laboratoriali di gruppo              [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[  ] Scoperta guidata                                      [  ] Proposte di approfondimento 

[  ] Problem solving                                       [  ] Pair work 

[  ] Cooperative learning                               [ x ] Altro (specificare)...Debate....…... 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

 

[ x ] Test                                                               [  ] Sviluppo di progetti 

[  ] Questionari                                                   [ x ] Osservazioni sul comportamento di lavoro  

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Relazioni                                                      [  ] Interrogazioni                                                       

[  ] Temi                                                             [  ] Compiti di realtà                      

[ x ] Analisi del testo                                            [  ] Prove grafiche                            

[  ] Produzione di testi scritti                              [ x ] Presentazioni multimediali                                                      

[  ] Problemi ed esercizi                                     [  ] Prove pratiche 
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[ x ] Altro (specificare) Debate 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

 

La classe è composta da 16 alunni, 6 dei quali si avvalgono dell’insegnamento della Religione Cattolica. È 

un gruppo dalle buone capacità: gli allievi, pur nella loro eterogeneità, hanno manifestato interesse per il 

dialogo socioeducativo partecipando con impegno alle tematiche proposte. Il docente è riuscito a creare un 

rapporto educativo positivo, in un clima relazionale costruttivo, cercando di far maturare in loro un buon 

senso di responsabilità. 

Per la valutazione è stata considerata la partecipazione di ciascun allievo al dialogo socioeducativo, 

l’assimilazione dei contenuti delle tematiche proposte, la frequenza all’attività scolastica e i lavori svolti in 

gruppo. 

La maggior parte degli studenti ha raggiunto un livello di preparazione buono. 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Le tematiche svolte e il tempo ad esse dedicate sono state soprattutto dettate dall’interesse dei ragazzi. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 

Alessandra Negro 

MATERIA 

Inglese 

CLASSE 

5INF1 

 

ORWELL, ANIMAL FARM 

- Lettura e commento del testo 
 
THE HISTORY OF COMPUTING (extra material) 
- From the abacus to modern computers 
 
COMPUTER HARDWARE AND PERIPHERALS (step 2 of the textbook + extra material where 
specified) 
- The brain of a PC: the CPU 
- Microprocessors (extra material) 
- Computer memory 
- Categorizing peripherals 
- Input vs. output devices 
- Printers 
- 3D printing and wide-format printers 
- How a laser printer works (video https://www.youtube.com/watch?v=WB0HnXcW8qQ – extra material) 
- 3D-printed food: what it is and Redefine Meat (extra material: articles https://builtin.com/3d-printing 
and https://all3dp.com/2/3d-printed-food-3d-printing-food/ and videos: Redefine Meat 
https://www.youtube.com/watch?v=zQSCzHaMcTg)  

 
PROGRAMMING LANGUAGES AND OPERATING SYSTEMS (step 4 of the textbook + extra 
material where specified) 
- Basic features of programming languages and operating systems 
- Low-level programming languages 
- High-level programming languages 
- Website development 
- Operating systems (extra material) 
 
APPLICATION SOFTWARE (extra material) 
- Software distribution 
- Intellectual property rights 
- Measuring fair use: the four factors (https://fairuse.stanford.edu/overview/fair-use/four-factors/) 

 
DATABASES (step 5 of the textbook + extra material where specified) 
- Databases 
- File processing systems (extra material) 
- The Database approach (extra material) 
- Operational and analytical databases (extra material) 
- Data mining, predictive analysis and OLAP (extra material) 
- Relationships in a database (extra material) 
- Types of databases (extra material) 
- Big data (extra material) 

https://www.youtube.com/watch?v=WB0HnXcW8qQ
https://builtin.com/3d-printing
https://all3dp.com/2/3d-printed-food-3d-printing-food/
https://www.youtube.com/watch?v=zQSCzHaMcTg
https://fairuse.stanford.edu/overview/fair-use/four-factors/
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NETWORKS (step 8 of the textbook + extra material where specified) 
- Network configurations 
- Network nodes 
- Communication protocols and internet protocols 
- The internet and the web 
- Surfing the net 
- Sharing knowledge 
- Communicating online 
- History of the internet (extra material: text + videos 
https://www.youtube.com/watch?v=1UStbvRnwmQ&authuser=0 and https://www.youtube.com/watch?v=1CsPHKJWiw0&authuser=0) 

 
DIGITAL SECURITY (step 9 of the textbook + extra material) (da completare dopo il 15 
maggio) 

- Malware: a threat for your computer 

- Protecting computers 

- Online intrusions (extra material) 

- Firewalls and DMZs (extra material + videos about DMZs 
https://www.youtube.com/watch?v=8SY4bU7AQwE and https://rb.gy/uhpoik)  

- Interception (extra material) 

- Spam (extra material: history of spam and video of the Monty Python’s sketch 
https://www.dailymotion.com/video/xn8w7) 

- Basic security: encryption and authentication (extra material) 

 
EDUCAZIONE CIVICA: THE ANTHROPIC CASE (extra material) 
- BBC Global News Podcast service about the Anthropic case of the 28th of February 

 

 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

Cristina Oddone, Clickable, Editrice San Marco 

Testi forniti dalla docente, disponibili sul Drive di Classroom 

Video da Youtube e DailyMotion 

https://www.youtube.com/watch?v=1UStbvRnwmQ&authuser=0
https://www.youtube.com/watch?v=1CsPHKJWiw0&authuser=0
https://www.youtube.com/watch?v=8SY4bU7AQwE
https://rb.gy/uhpoik
https://www.dailymotion.com/video/xn8w7
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Anno Scolastico 2025-2026 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 
UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 ORWELL,  
ANIMAL FARM 

Leggere, 
comprendere ed 
interpretare le idee 
principali di testi 
scritti, anche 
complessi, su 
argomenti sia 
concreti che astratti. 

Riconoscere la dimensione 
culturale della lingua ai fini della 
mediazione linguistica e della 
comunicazione interculturale 

Storia 

2 

THE HISTORY 
OF COMPUTING 

Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

 

3 

COMPUTER 
HARDWARE 
AND 
PERIPHERALS 

Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 

Informatica 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

ALESSANDRA NEGRO 

MATERIA 

INGLESE 

CLASSE 

5INF1 



51 

 

 

comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

4 

PROGRAMMING 
LANGUAGES 
AND 
OPERATING 
SYSTEMS 

Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

Informatica, 
Tecnologie 

5 

APPLICATION 
SOFTWARE 

Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

Sistemi e 
reti 

6 

DATABASES Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 

Informatica 
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- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

7 

NETWORKS Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

Sistemi e 
reti 

8 

DIGITAL 
SECURITY 

Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 
interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 
carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

Sistemi e 
reti 

9 

A STEP AHEAD Utilizzare i 
linguaggi settoriali 
relativi ai percorsi 
di studio, per 

- Leggere, comprendere ed 
interpretare le informazioni 
principali di testi scritti, anche 
complessi, su argomenti di 

Sistemi e 
reti 
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interagire in diversi 
ambiti e contesti 
professionali 

carattere tecnico, relativi al 
campo di indirizzo. 
- Interagire con gli strumenti 
espressivi ed argomentativi 
adeguati per gestire situazioni 
comunicative verbali e scritte in 
contesti professionali, con 
parlanti nativi. 
- Utilizzare tipologie testuali e 
terminologia tecnica della 
microlingua di settore. 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

10 

JOB 
OPPORTUNITIES 

Produrre testi 
chiari e dettagliati 
di vario tipo e in 
relazione a 
differenti scopi 
comunicativi su una 
gamma 
sufficientemente 
ampia di 
argomenti. 

- Utilizzare la tipologia testuale, 
tecnico- professionale, 
rispettando le costanti che la 
caratterizzano 
- Produrre, nella forma orale, 
relazioni, sintesi e commenti 
coerenti e coesi, su 
esperienze, processi e 
situazioni relative al settore di 
indirizzo. 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

[X] Lezione frontale [X] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [X] Scoperta guidata  

[X] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[X] Pair work [  ] Peer tutoring 

[X] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio 

della materia 

[X] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[X] Test [  ] Questionari 

[  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [X] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 
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[  ] Sviluppo di progetti [X] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul 

comportamento di  lavoro 

(partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Non sono stati necessari interventi di recupero diffusi sulla classe. Alla fine del trimestre, 

si rilevava un solo studente con insufficienza; si è quindi provveduto a una revisione 

generale in classe, utile come rinforzo per tutti gli studenti, la quale ha portato a una 

riparazione della carenza da parte dello studente. 

Gli studenti hanno comunque avuto modo di effettuare attività di recupero nel corso di 

tutto l’anno, sia come revisione sia durante le prove di interrogazione, che hanno 

sempre avuto come argomento tutto il programma svolto. Prima di ogni prova di verifica, 

gli studenti stessi hanno preparato delle question bank per poter ripassare, utili anche 

come materiale di supporto in vista dell’esame finale. 

Queste attività hanno complessivamente avuto esito positivo, considerato il rendimento 

degli alunni. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Quasi tutti gli elementi della classe padroneggiano complessivamente gli aspetti 

morfosintattici, lessicali e comunicativi che consentono una comunicazione efficace in 

lingua inglese, anche su argomenti tecnici. 

Gli studenti sono in grado sia di comprendere che di produrre testi di media complessità, 

sia su aspetti tecnici che su altri inerenti alla macrolingua. Un certo gruppo di studenti ha 

raggiunto risultati buoni, altri invece si attestano su un livello discreto o sufficiente. 

Questi ultimi presentano comunque competenze adeguate alle richieste del quinto anno, 

commettendo errori che non compromettono la trasmissione complessiva del 

messaggio. Un piccolo gruppo di studenti ha competenze non sempre adeguate, con 

difficoltà sintattiche e lessicali che solo alle volte inficiano la corretta comunicazione. 

Quasi tutti gli studenti, se guidati, sono in grado di applicare le conoscenze e le abilità 

acquisite in nuovi contesti, effettuando analisi e sintesi anche di argomenti non 

conosciuti. Alcuni studenti riescono in questa operazione in modo autonomo. 
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OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

È stato possibile concludere il programma inizialmente preventivato. Le conoscenze e 

le competenze acquisite dagli studenti nelle materie tecniche hanno permesso di 

trattare alcuni contenuti in modo relativamente rapido, date le competenze di base 

consolidate. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

ANNO SCOLASTICO 2025/2026 

DOCENTE 

Claudia Carnini 

MATERIA 

Matematica 

CLASSE 

5^Inf.1 

 

  Funzioni   

- Dominio di una funzione  

- Conoscere i vari tipi di asintoti 

- Conoscere le regole di derivazione. 

- Conoscere la successione di punti da analizzare per uno studio coerente e completo di una 
funzione: massimi, minimi e flessi di una funzione; punti angolosi.  

- Monotonia e concavità di una funzione 

- Teoremi sul calcolo differenziale  
 

  Integrali indefiniti  

- Concetto di integrale indefinito 
- Calcolo integrale  
- Integrazione per sostituzione 

- Integrazione per parti 

- Integrazione di funzioni razionali fratte 
 

  Integrali definiti  

- Concetto di integrale definito e sue proprietà 
- Funzione integrale  
- Teorema fondamentale del calcolo integrale 
- Integrali impropri 

 
  Equazioni differenziali 

- Introduzione alle equazioni differenziali 
- Equazioni differenziali del primo ordine  
- Equazioni differenziali del secondo ordine omogenee 
- Cenni a problemi che hanno come modello equazioni differenziali 

 
 
 
 
Approfondimenti 
Lettura del testo “Breve ritratto di Alan Turing” di Emmanuel Carrère 
 
 
 
 
 

 
 

 

TESTI IN ADOZIONE  
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Colori della matematica Vol. 3-4-5, autori L. Sasso e Zoli  E., Ed.Verde per il secondo biennio 

Tomo A-B,             ed. Petrini 

 

 

 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

Claudia Carnini 

MATERIA 

Matematica 

CLASSE 

5^INF1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline con 

ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 

Funzioni 

    M5 

    M6 

    M7 

    M8 

Conoscere le 
regole per 
determinare il 
dominio di una 
funzione.  

Conoscere i vari 
tipi di asintoti. 

Conoscere la 

successione di 

punti da analizzare 

per uno studio 

coerente e 

completo di una 

funzione. 

 

Informatica 

Tecnologia 

Sistemi 

Informatici 

2 
Integrali 

indefiniti 

M5 

M6 

M8 

      M9 

 

Calcolo 

integrale 
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3 
Integrali 

definiti 

M5 

M6 

M8 

     M9 

 

Concetto di 

integrale definito e 

sue proprietà. 

Funzione 

integrale. 

Teorema 

fondamentale del 

calcolo integrale. 

Integrali impropri 

 

 

Informatica 

Tecnologia 

Sistemi 

Informatici 

4 
Equazioni 

differenziali 

M5 

M6 

M8 

      M9 

Saper risolvere 

semplici equazioni 

differenziali del 

primo ordine. 

 

Saper  risolvere le 

equazioni 

differenziali lineari 

del secondo 

ordine. 

Saper impostare e 

risolvere semplici 

problemi che 

hanno come 

modello equazioni 

differenziali. 

 

Informatica 

Tecnologia 

Sistemi 

Informatici 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [x ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  

[ x] Cooperative learning  [x ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [x  ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 
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[x ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [  ] Questionari 

[x ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [ x] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [ x] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [x ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

È stato effettuato un intervento di recupero in itinere e assegnato un lavoro individuale finalizzato 

al superamento delle carenze riscontrate. 

Gli interventi messi in atto si sono rivelati complessivamente efficaci, consentendo agli alunni che 

avevano evidenziato difficoltà o fragilità durante l’anno scolastico di colmare le lacune e 

raggiungere gli obiettivi minimi previsti dal percorso formativo. 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Gli alunni della classe hanno mostrato interesse e partecipazione al dialogo educativo con 

apprendimenti mediamente soddisfacenti. La maggior parte degli studenti ha conseguito nel 

complesso una discreta formazione di base e ha acquisito uno studio autonomo e consapevole. Solo 

pochi alunni hanno riscontrato difficoltà e fragilità durante l’anno ma hanno comunque raggiunto 

gli obiettivi minimi prefissati. 

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  
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Sono stati affrontati quasi tutti i contenuti disciplinari previsti nel piano di lavoro. Non è stato 

possibile sviluppare l’unità formativa sulla Probabilità e la Statistica a causa della vastità del 

programma e del fatto che alcune ore sono state destinate ad altri progetti a cui la classe ha 

aderito. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

MARIA PICCOLO 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5INF1 

 

• Potenziamento fisiologico attraverso l’attività individuale  

Esercizi individuali a corpo libero 

• Test motori sulle capacità motorie  

 

• La pallavolo: 

Cenni storici, descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari 

Consolidamento di alcuni fondamentali tecnici individuali: battuta, palleggio e bagher 

Gioco di squadra 

 

• La pallacanestro : 

Cenni storici, descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari 

Consolidamento di alcuni fondamentali tecnici individuali: palleggio, passaggio e tiro 

Gioco di squadra 
 

• Il calcio a 5: 

Cenni storici, descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari 

Consolidamento di alcuni fondamentali tecnici individuali: guida della palla, ricezione 

e trasmissione della palla 

Gioco di squadra 

 

• Ginnastica a corpo libero/con grandi attrezzi: 

Descrizione dell’attività, brevi cenni storici  

Salto della cavallina: Salto base, salto con gambe raccolte, salto a gambe unite, salto 

con rincorsa e appoggio, salto con rincorsa appoggio e capovolta in volo 

 

• Il ping pong : 

Descrizione del gioco, alcune nozioni regolamentari 

Gioco 1 vs 1 

Gioco 2 vs 2 

 

• La giocoleria con le palline 

Descrizione dell’attività, cenni Storici, descrizione di alcuni semplici fondamentali 

La presa e il lancio, Il pattern base: il “Cascade” 
Progressione degli esercizi 

 

• Unihokey 

Descrizione gioco, alcune nozioni regolamentari, fondamentali del gioco: passaggi, 

dribbling e corse 

Gioco  

 

• Rugby tag 

Alcune nozioni regolamentari, fondamentali del gioco: Corsa e posizionamento, 

passaggio (solo all’indietro o laterale), il “Tag” (placcaggio simulato), meta. 
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• Atletica: 
Conoscere la storia e il regolamento del lancio del peso. Apprendere e applicare la 

tecnica di base del gesto tecnico, eseguendo il lancio in modo corretto e controllato. 

Comprendere i principi fondamentali dell’atletica leggera e sviluppare 

consapevolezza tecnica nell’esecuzione del movimento. 

 

-Donne in movimento: l’evoluzione del ruolo femminile nello sport dal ‘900 

ai giorni nostri: 

• Le origini : le prime donne nello sport moderno 
• Le pioniere che sfidarono i pregidizi: KatrineSwitzer, Ondina Valli, Babe 

Didrikson Zaharias 

• Lo sport fwmminile durante il fascismo e il dopoguerra in Italia : 
limitazioni culturali, dati allarmanti, lenta evoluzione 

• La rivoluzione degli anni ’70 e ’80 emancipazione e nuove discipline: 

Sara Simeoni, Martina Navratilova; 
• Le grandi campionesse del ‘900 e i loro sport: Wilma Rudolph (Atletica), 

Nadia Comaneci (ginnastica), Junko Tabei (Alpinismo); 

• Donne e sport in Italia oggi: numeri e protagoniste: Federica Pellegrini, 

Valentina Vezzali, Sofia Goggia; 
• Lo sport come strumento di inclusione e cambiamento sociale: Nilufar 

Ardalan 
 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

MARIA PICCOLO 

MATERIA 

SCIENZE MOTORIE 

CLASSE 

5INF1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ DI 

LABORATORIO 

CORRISPONDENTI 

Solo per le discipline 

con ITP 

DISCIPLINE 

CONCORRENTI 

1 
Consapevolezz
a corporea e 
prestazione 
motoria 
avanzata 

Adatta e  
controlla il 
proprio corpo in 
movimento, 
migliorando 
progressivamen
te la 
prestazione 
motoria grazie 
all’allenamento 
e alla capacità 

Esegue gesti motori 
complessi in modo 
efficace e sicuro, 
migliorando le 
proprie 
performance 
attraverso 
l’autovalutazione e 
un’organizzazione 
autonoma 
dell’attività fisica. 
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di 
autovalutazione
. 

2 

Etica sportiva, 
cittadinanza e 
inclusione 

Agisce in 
modo 
autonomo e 
responsabile, 
partecipando 
attivamente 
e 
collaborando 
alle attività 
scolastiche e 
sportive.  

Affronta le attività 
sportive con 
correttezza e 
responsabilità, 
promuovendo il 
fair play, la 
cooperazione e il 
valore educativo 
dello sport. 

  

3 

Progettazione e 
gestione 
dell’attività 
motoria 

Pianifica e 
gestisce 
autonomame
nte l’attività 
motoria, 
assumendo 
ruoli 
organizzativi 
con 
responsabilit
à 

Adotta 
comportamenti 
sicuri, gestisce 
semplici situazioni 
di primo soccorso e 
promuove uno stile 
di vita sano 
orientato al 
benessere 
psicofisico. 

  

4 

Educazione alla 
salute e stile di 
vita consapevole 

Applica 
conoscenze 
essenziali per 
la 
prevenzione, 
adottando 
stili di vita 
sani e 
comportame
nti sicuri. 

Adotta 
comportamenti 
sicuri, interviene 
con semplici 
manovre di primo 
soccorso e 
mantiene uno stile 
di vita sano 
orientato al 
benessere 
psicofisico 

  

5 

Cultura dello 
sport 

Riconosce il 
valore 
educativo e 
sociale dello 
sport e agisce 
in modo 
consapevole 
nei contesti 
sportivi. 

Analizza il ruolo 
dello sport nella 
società e nei 
media, 
collegandolo alla 
costruzione 
dell’identità e ai 
suoi valori culturali. 

  

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ X ] Lezione frontale [ X ] Lezione dialogata 

[ X ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[ X ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  
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[  ] Cooperative learning  [ X ] Problem solving  

[ X ] Pair work [  X] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[  ] Contributo di altre discipline [  ] Indicazione del metodo per lo studio della materia 

[ X ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  X] Test [  ] Questionari 

[X  ] Relazioni [  ] Temi 

[  ] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[X  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [X  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[ X ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento di  lavoro 

(partecipazione, impegno, metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 
 

Nel corso dell’anno scolastico non si sono resi necessari interventi di recupero, in quanto la classe ha 
mantenuto un livello di apprendimento complessivamente adeguato e non sono emerse situazioni tali 
da richiederne l’attivazione. 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La classe 5CAT1 si presenta come un gruppo generalmente partecipe e motivato, con una buona 
attitudine verso le attività proposte nell’ambito delle Scienze Motorie. La maggior parte degli studenti 
dimostra interesse e disponibilità a mettersi in gioco, partecipando attivamente alle lezioni e mostrando 
un buon livello di impegno dal punto di vista pratico. Dal punto di vista motorio, la classe evidenzia un 
buon potenziale: le capacità fisiche e le competenze motorie, seppur eterogenee, risultano nel 
complesso adeguate e in alcuni casi particolarmente promettenti. La disponibilità ad affrontare le 
proposte didattiche con serietà ha consentito, in diversi momenti, il raggiungimento di obiettivi 
significativi. Oltre all’aspetto pratico, va sottolineata la maturità dimostrata da gran parte della classe 
durante la trattazione di alcune tematiche teoriche. In particolare, su argomenti legati alla salute, alla 
prevenzione e all’attualità sportiva e sociale, gli studenti hanno espresso opinioni consapevoli, 
mostrando capacità di riflessione critica e sensibilità verso tematiche di rilevanza contemporanea 
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OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Lo svolgimento del programma si è realizzato in modo regolare e senza particolari criticità; ove 
necessario, si è provveduto a riprendere e consolidare alcuni contenuti che non risultavano pienamente 
assimilati. 
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Rimoldi Francesca 

MATERIA 

Lingua e Lettere italiane 

CLASSE 

5INF1 

 

LEOPARDI 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

Lo Zibaldone di pensieri,  pessimismo storico, pessimismo cosmico; L’antitesi natura/ragione 

La poetica di Leopardi e il pensiero filosofico 

I Canti, L’infinito Il sabato del villaggio La quiete dopo la tempesta A Silvia Canto notturno di un 

pastore errante dell’Asia 

Le Operette morali, Dialogo della Natura e di un Islandese 

 

IL NATURALISMO E IL SIMBOLISMO 

Le linee generali della cultura europea Il Positivismo e il Naturalismo 

 

CHARLES BAUDELAIRE 

 I fiori del male, L’albatro (Spleen e ideale II) 

 

IL VERISMO 

Il Verismo in Italia e la differenza con il Naturalismo francese 

 

GIOVANNI VERGA 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

L’eclissi dell’autore (prefazione a L’amante di Gramigna) 

Una novella “manifesto” tra ideologia e poetica: Fantasticheria 

Vita dei campi, Rosso Malpelo 

Struttura e analisi del Ciclo dei Vinti con attenzione alla struttura dei romanzi: I Malavoglia e 

Mastrodon Gesualdo 

 

LA SCAPIGLIATURA: caratteri generali. 
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L’ETÀ DEL DECADENTISMO 

Le linee generali della cultura europea Le peculiarità del Decadentismo italiano 

 

GIOVANNI PASCOLI 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

La poetica del Fanciullino, la visione del nido 

Analisi e caratteristiche delle poesie: Temporale, Lampo, Tuono, Il gelsomino notturno, L'assiolo e X 

Agosto. 

 

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

il super uomo, similitudini con il filosofo Nietzsche e la volontà di potere 

Presentazione e analisi dei romanzi del Ciclo della Rosa: Il Piacere, Il trionfo della morte e 

L’Innocente. 

Analisi e caratteristiche delle Laudi e delle due poesie dell’Alcyone: La pioggia nel pineto e I Pastori 

 

IL PRIMO NOVECENTO 

Le avanguardie in Europa: il Futurismo 

Una poetica d’avanguardia: Marinetti e Manifesto tecnico della letteratura futurista Parole in libertà, 

e Zang tumb tumb 

 

ITALO SVEVO 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

Struttura e analisi dei romanzi:Una vita, Senilità, La coscienza di Zeno, lettura: La prefazione Il fumo 

come alibi (cap III) Salute e malattia: Zeno e Augusta (cap VI) “La vita attuale è inquinata alle radici”: 

un finale inquietante (cap VIII) 

 

LUIGI PIRANDELLO 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

Il  saggio sul’ L’Umorismo e le maschere 

Analisi e caratteristiche del romanzo Il fu Mattia Pascal: la trama, la struttura e i temi, lettura: la fine 

del “primo romanzo” Mattia Pascal diventa Adriano Meis, Il “suicidio” di Adriano Meis  

La novella: Uno, nessuno e centomila, l’opera teatrale Sei personaggi in cerca d’autore 
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GIUSEPPE UNGARETTI 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

Le stagioni della poesia di Ungaretti - la poesia come rivelazione  

Analisi e caratteristiche delle poesie Veglia, San Martino del Carso, Fiumi, Soldati 

 

UMBERTO SABA 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

Il Canzoniere: struttura e caratteristiche delle poesie: A mia moglie, Trieste, Ritratto della mia 

bambina 

 

EUGENIO MO TALE 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

Una vita ispirata alla decenza quotidiana – il correlativo oggettivo 

Analisi e caratteristiche delle poesie da Ossi di seppia: Non chiederci la parola; Meriggiare pallido e 

assorto; Spesso il male di vivere ho incontrato, Ho sceso ho sceso dandoti il braccio almeno un 

milione di scale 

 

 

IL NEOREALISMO: caratteri generali. 

 

ITALO CALVINO 

La vita e le opere; il pensiero e la poetica 

La visione della letteratura: la forza della ragione contro il caos del mondo 

Tra fantasia e realtà: il confronto di Calvino con la storia –  

Riassunti e caratteristiche dei romanzi legati al doppio: Il Barone rampante, IL Visconte dimezzato 

e Il Cavaliere inesistente 

Riassunto e caratteristiche del romanzo della guerra Il sentiero dei nidi di ragno  

 

APPROFONDIMENTI SU:  

DINO CAMPANA, GRAZIA DELEDDA, EDMONDO DE AMICIS con il romanzo Cuore, SIBILLA 

ALERAMO, BEPPE FENOGLIO con la Resistenza fra mito e realtà attraverso il romanzo il Partigiano 

Johnny,,  CESARE PAVESE e ELSA MORANTE con L’Isola di Arturo e La Storia.  

 

Visione dei film: 
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Roma Città aperta, Ladri di biciclette e L’Innocente 

 

PRODUZIONE SCRITTA 

 

TIPOLOGIA A: Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

TIPOLOGIA B: Analisi e produzione di un testo argomentativo 

TIPOLOGIA C: Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di attualità 

 

 

               L'insegnante                                                                    Gli allievi 

 

…............................................................               …............................................................ 

                                                                               …............................................................ 

 

 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE 

N. GAZICH, Il senso e la bellezza, voll. 3.1, 3.2, Principato 
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RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

FRANCESCA RIMOLDI 

MATERIA 

ITALIANO 

CLASSE 

5INF1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  COMPETENZE ABILITÀ ATTIVITÀ 

DI 

LABORATO

RIO 

CORRISPO

NDENTI 

Solo per le 

discipline con 

ITP 

DISCIPLINE 

CONCORREN

TI 

1 Giacomo Leopardi  Gli studenti sanno 

padroneggiare gli strumenti 

espressivi ed argomentativi 

indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa 

verbale sia scritta che orale in 

vari contesti. 

 -Leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di 

vario tipo. Produrre testi di 

vario tipo in relazione ai 

diversi scopi comunicativi. -

Dimostrare consapevolezza 

della storicità della 

letteratura. -Saper stabilire 

nessi tra la letteratura e altre 

discipline -Collegare 

tematiche letterarie a 

fenomeni della 

contemporaneità.  

Sanno 

identificare e 

contestualizzar

e i momenti più 

importanti e le 

fasi evolutive 

della lingua 

italiana con 

particolare 

riferimento al 

Novecento. 

Sanno acquisire 

alcuni termini 

specifici del 

linguaggio 

letterario e 

dimostrare 

consapevolezza 

dell'evoluzione 

del loro 

significato. 

Sanno produrre 

relazioni, 

sintesi, e altri 

testi di ambito 

professionale 

con linguaggio 

specifico 

.Riescono ad 

affrontare la 

lettura diretta di 

testi di varia 
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tipologia. e 

riconoscere nel 

testo le 

caratteristiche 

del genere 

letterario cui 

l'opera 

appartiene. -

Colgono sia le 

relazioni tra 

forma e 

contenuto sia i 

caratteri 

specifici di un 

testo poetico 

individuandone 

funzione e 

principali scopi 

comunicativi 

ed espressivi 

.Sanno 

interpretare 

testi letterari 

con opportuni 

metodi e 

strumenti 

d’analisi al fine 

di formulare un 

motivato 

giudizio critico.  

2 

La letteratura di fine 

Ottocento: 

Naturalismo e 

Verismo. Giovanni 

Verga   

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi 

sopra 

3 

 La letteratura di fine 

Ottocento: 

Simbolismo, 

Estetismo e 

Decadentismo. 

Giovanni Pascoli, 

Gabriele D’Annunzio, 

Dino Campana e 

Charles Baudelaire 

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi sopra 

4 

I movimenti 

d’Avanguardia  

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi sopra 
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5 

Il romanzo del primo 

Novecento: Italo 

Svevo, Luigi 

Pirandello  

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi sopra 

6 

Il Novecento e oltre: 

la lirica di Eugenio 

Montale, Giuseppe 

Ungaretti, Umberto 

Saba ,Cesare Pavese e 

Beppe Fenoglio  

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi sopra 

7 

Temi della letteratura 

del Novecento: 

letteratura e 

Guerra/Resistenza 

letteratura e civiltà 

contadina -letteratura 

e città industriale  

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi sopra 

8 

Approfondimenti e 

collegamenti con 

autori e filosofi del 

periodo degli autori 

studiati 

Vedi sopra Vedi sopra  Vedi sopra 

9 

Produzione scritta 
-Leggere, comprendere ed 

interpretare testi scritti di 

vario tipo. -Dimostrare 

consapevolezza della 

storicità della letteratura. 

Saper stabilire nessi tra la 

letteratura e altre 

discipline.-Collegare 

tematiche letterarie a 

fenomeni della 

contemporaneità.  

-Svolgere 

l'analisi 

linguistica, 

stilistica, 

retorica di un 

testo. 

Sintetizzare 

gli elementi 

essenziali dei 

temi trattati e 

fare 

collegamenti 

 Storia, 

diritto e 

Filosofia 

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[ x ] Lezione frontale [  ] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[  ] Attività laboratoriali di gruppo [  ] Scoperta guidata  
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[  ] Cooperative learning  [  ] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[ x ] Contributo di altre discipline [ x ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[ x ] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 

 

 

TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [ x ] Questionari 

[  ] Relazioni [ x ] Temi 

[ x ] Analisi del testo [ x ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [ x ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

Ripassi e struttura di collegamenti tra periodi e autori per supportare lo studio  
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OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

La maggior parte degli alunni ha partecipato al dialogo educativo in modo soddisfacente, affrontando con 

responsabilità e serietà gli impegni scolastici; ha acquisito un corretto metodo di studio e si è mostrata 

abbastanza autonoma nella gestione e organizzazione dello studio. Buona parte di loro è in grado di 

utilizzare in modo sufficiente gli strumenti espressivi; legge, comprende ed interpreta testi scritti di vario 

tipo; affronta la lettura diretta di testi di differente genere; riconosce le peculiarità delle varie tipologie 

testuali. Buona parte della classe, inoltre, identifica nel testo le caratteristiche del genere letterario cui 

l'opera appartiene e usa i termini specifici del linguaggio letterario; dimostra consapevolezza della 

storicità della letteratura; sa stabilire nessi tra la letteratura e altre discipline e collega tematiche letterarie 

a fenomeni della contemporaneità. Si denota comunque un’apatia di fondo e solo alcuni studenti si sono 

mostrati attivi nel dibattito aperto in classe e hanno offerto contributi pertinenti, prendendo spunto 

dall’esperienza personale e dalle proprie conoscenze  

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programma è stato svolto, rispettando la programmazione iniziale.  
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PROGRAMMA SVOLTO 

DOCENTE 

Rimoldi Francesca 

MATERIA 

Storia ed Educazione civica 

CLASSE 

5INF1 

 
IL COMPLESSO ITINERARIO DELL’ITALIA 
La Destra Storica;  
L’avvento della Sinistra costituzionale;  la crisi politica in Italia  
La nascita del Socialismo e la sua evoluzione (Prima e Seconda Internazionale)  
La Seconda Rivoluzione Industriale 
 
L’ITALIA AGLI INIZI DEL SECOLO  
L’Italia Giolittiana  
 
L’ETÀ DELLE MASSE  
La società di massa; La Belle Époque: i dilemmi della cultura europea 
 
L’ETÀ DELLE GRANDI POTENZE 
I nazionalismi in Europa; La Francia e il caso Dreyfus  
L’Europa nell’età di Bismarck e l’imperialismo della Germania 
 
LA PRIMA GUERRA MONDIALE 
Il primo anno di guerra (1914); L’Italia dalla neutralità all’entrata in guerra; La guerra di 
logoramento (1915-1916); La svolta del 1917; La fine del conflitto; I trattati di pace e il nuovo 
assetto geopolitico dell’Europa; La delusione dell’Italia: la “vittoria mutilata”; il bilancio della 
guerra  
 
LA RUSSIA DAI GOVERNI PROVVISORI ALLA RIVOLUZIONE SOVIETICA E A STALIN 
Riassunto del capitolo sulla Rivoluzione Russa e schema su Stalin  
 
IL FASCISMO AL POTERE IN ITALIA  
La crisi del dopoguerra; La fondazione dei Fasci di combattimento; Il Biennio rosso; Dal governo 
Nitti alla marcia su Roma; La costruzione del regime e il suo affermarsi 
 
LA SITUAZIONE IN GERMANIA 
La Repubblica di Weimar  
 
LA CRISI ECONOMICA DEGLI ANNI TRENTA  
Il crollo di Wall Street e la crisi economica; La reazione degli USA alla crisi: Roosevelt e il New 
Deal  
 
 
L’ETÀ DEI TOTALITARISMI 
La costruzione dello Stato fascista in Italia: le scelte economiche; I rapporti con la Chiesa e la 
concezione dello Stato; Propaganda e dissenso; La politica estera e le leggi razziali; La fine 
della Repubblica di Weimar e il Nazismo in Germania; Lo Stato totalitario in Germania; L’ordine 
nuovo del Terzo Reich; Lo Stalinismo in Unione Sovietica  
 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE  
Verso la catastrofe; Lo scoppio del conflitto e le prime operazioni, la “guerra lampo” (1939-1940); 
L’attacco nazista all’URSS e l’intervento americano; 1942-1943: inizia la crisi delle forze del 
patto del tripartito; 1943-1944: il crollo del regime fascista, l’offensiva alleata in Italia; 1944-1945: 
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la conclusione del conflitto e la sconfitta del Nazismo; La Conferenza di Potsdam e l’assetto 
postbellico  
 
 
LA GUERRA FREDDA E LA SUA EVOLUZIONE  

Sintesi: Dalla Guerra Fredda alla competizione economica; l’Italia del dopoguerra; il contesto 
internazionale 

 

VISIONE DEI SEGUENTI DOCUMENTARI - FILM: 

PERSONAGGI:Giovanni Gentile, Giorgio Perlasca, Aldo Moro 

FILM: Roma città aperta e Ladri di bicicletta  

 

INCONTRO CON IL DOCENTE PERUGINI:  

Le leggi internazionali 

 

 

 

TESTI IN ADOZIONE  

A. BARBERO, C. FRUGONI, C. SCLARANDIS, Noi di ieri, noi di domani, voll. 2, 3,  Editori 

Laterza. 

 

 

 

RELAZIONE FINALE 

DOCENTE 

FRANCESCA RIMOLDI 

MATERIA 

STORIA 

CLASSE 

5INF1 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTI 

UF TITOLO  

 

COMPETENZE ABILITÀ ATTIVIT

À DI 

LABORA

TORIO 

CORRIS

DISCIPLINE 

CONCORRE

NTI 
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PONDEN

TI 

Solo per 

le 

discipline 

con ITP 

1 La Destra e la 

Sinistra Storica La 

crisi di fine secolo 

L’Italia all’inizio 

del Novecento. 

L’Italia giolittiana.  

 

Gli studenti usano in 

maniera appropriata il 

lessico e le categorie 

interpretative proprie della 

disciplina. Conoscono i 

principali eventi e le 

trasformazioni di lungo 

periodo della storia 

dell’Europa e dell’Italia, nel 

quadro della storia globale 

del mondo. Sintetizzano e 

schematizzano un testo 

espositivo di natura storica. 

Conoscono i concetti 

generali relativi alle 

istituzioni statali, ai sistemi 

politici e giuridici, ai tipi di 

società, alla produzione 

artistica e culturale. 

Leggono i documenti storici 

e confrontano abbastanza le 

diverse tesi interpretative. 

Rielaborano ed espongono, 

in forma scritta e orale, i 

temi trattati in modo 

articolato e attento alle loro 

relazioni. Comprendono, 

attraverso la discussione 

critica e il confronto fra una 

varietà di prospettive e 

interpretazioni, le radici del 

presente.  

Analizzano 

discretamente le 

problematiche 

significative del periodo 

considerato. Effettuano 

discretamente confronti 

tra diversi 

modelli/tradizioni 

culturali in un’ottica 

interculturale.     

Utilizzano 

discretamente fonti 

storiche di diversa 

tipologia per ricerche su 

specifiche tematiche, 

anche 

pluri/interdisciplinari. 

Interpretano e 

confrontano testi di 

diverso orientamento 

storiografico. Utilizzano 

e applicano categorie, 

metodi e strumenti della 

ricerca storica in 

contesti laboratoriali per 

affrontare, in un’ottica 

storico interdisciplinare, 

situazioni e problemi. 

Analizzano criticamente 

le radici storiche e 

l’evoluzione delle 

principali carte 

costituzionali e delle 

istituzioni 

internazionali, europee 

e nazionali. Colgono il 

persistere e i mutamenti 

di determinati fenomeni 

del tempo. 

 ITALIANO 

2 

L’età delle masse 

L’età delle grandi 

potenze  

 Vedi 

sopra 

3 

La Prima Guerra 

Mondiale: le cause,  

lo svolgimento e gli 

esiti.  

Il primo dopo guerra 

 Vedi 

sopra 

4 

Schema: 

La Rivoluzione russa 

e il periodo di Stalin  

 Vedi 

sopra 

5 

L’età dei 

Totalitarismi: Il 

Fascismo al potere. 

La Germania dalla 

Repubblica di 

Weimar 

all’affermazione 

della dittatura 

nazista.   

  

 Vedi 

sopra 

6 

Schema: La crisi del 

’29 e il New Deal.  

 Vedi 

sopra 

7 

La Seconda Guerra 

Mondiale. 

La Shoah / La 

Resistenza in Europa 

 Vedi 

sopra 
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e in Italia  

8 

Schema: 

La guerra fredda e la 

sua evoluzione  

 Vedi 

sopra 

9 

Schema: 

Il secondo dopo 

guerra- Il processo di 

unificazione europea. 

I nuovi assetti politici 

/  giuridici. 

L’Italia 

Repubblicana 

nuclei fondanti 

 

 Italian

o e 

Diritto 

 

 

 
  

 

 

METODOLOGIE DI LAVORO IMPIEGATE CON GLI ALUNNI 

 

[x] Lezione frontale [x] Lezione dialogata 

[  ] Metodo sperimentale [  ] Attività laboratoriali individuali 

[x] Attività laboratoriali di gruppo [x ] Scoperta guidata  

[  ] Cooperative learning  [x] Problem solving  

[  ] Pair work [  ] Peer tutoring 

[  ] Brainstorming [  ] Flipped Classroom 

[x] Contributo di altre discipline [x ] Indicazione del metodo per lo studio della 

materia 

[x] Proposte di approfondimento [  ] Altro (specificare).......…... 
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TIPOLOGIE DELLE PROVE DI VERIFICA 

[  ] Test [x] Questionari 

[x] Relazioni [  ] Temi 

[x] Analisi del testo [  ] Produzione di testi scritti 

[  ] Presentazioni multimediali [  ] Problemi ed esercizi 

[  ] Sviluppo di progetti [  ] Interrogazioni 

[  ] Compiti di realtà [  ] Prove grafiche 

[  ] Prove pratiche [  ] Osservazioni sul comportamento di  

lavoro (partecipazione, impegno, 

metodo, ecc.) 

[  ] Altro (specificare).... 

 

TIPOLOGIA DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO EFFETTUATI E LORO EFFICACIA 

 

 

 

OSSERVAZIONI SULLA CLASSE  

Dal punto di vista disciplinare, la classe ha assunto un comportamento educato, corretto, rispettoso e 

collaborativo per tutto l’anno scolastico. Sul piano cognitivo, ha raggiunto gli obiettivi programmati, 

registrando alcuni miglioramenti rispetto alla situazione di partenza. Ha partecipato con impegno ai lavori 

di approfondimento proposti. La visione dei film è stata occasione di riflessione e dialogo. Emergono i 

seguenti livelli di preparazione: un gruppo di studenti ha dimostrato interesse e curiosità rispetto agli 

argomenti affrontati, raggiungendo una conoscenza approfondita dei contenuti disciplinari, alcuni, in 

particolare, hanno conseguito risultati considerevoli; le conoscenze dell’altro gruppo sono buone; 

sufficienti solo per qualche studente.  

 

OSSERVAZIONI SULLO SVOLGIMENTO DEL PROGRAMMA  

Il programa è stato svolto, rispettando la programmazione iniziale.  
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